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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
 

Quest’Amministrazione comunale, eletta con le consultazioni elettorali del 11 giugno 2017, nell’ambito della lista, intende e si auspica realizzare, nel corso del mandato, il programma elettorale, approvato con Deliberazione n. 2 del Consiglio 

comunale, nella prima seduta del 20.06.2018, che si riporta di seguito, pur consapevole che occorre fare i conti con le esigue risorse di bilancio e con le situazioni di particolare emergenza da dover affrontare. 
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1 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
 

Servizi gestiti in forma diretta  

- Servizio Idrico Integrato; 

- Impianti sportivi; 

 

Servizi gestiti in forma indiretta: 

- Raccolta e trasporto rifiuti; 

- Recupero e trattamento rifiuti; 

- Fornitura energia elettrica; 

- Fornitura gas; 

- Canile sanitario e rifugio cattura cani randagi. 

 
 
Enti strumentali controllati: 
 

Denominazione % di  
partecipazione 

Capitale sociale 
al 31/12/…… Note 

    

    

    

    

    

    

 
Enti strumentali partecipati 
 

Denominazione % di  
partecipazione 

Capitale sociale 
al 31/12/…… Note 

    

    

    

    

    

    

 
 
Società controllate 
 

Denominazione % di  
partecipazione 

Capitale sociale 
al 31/12/…… Note 
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Società partecipate 
 

Denominazione % di  
partecipazione 

Capitale sociale 
al 31/12/…… Note 

    

    

    

    

    

    

 
 
 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 

2 – Sostenibilità economico-finanziaria  
 
 
Situazione di cassa dell’Ente 
 
Fondo cassa al 31/12 dell’esercizio precedente €. 205.969,69 
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 

Fondo cassa al 31/12 anno precedente € 182.074,57 
 
Fondo cassa al 31/12 anno precedente – 1 € 275.532,59 
 
Fondo cassa al 31/12 anno precedente – 2 € 300.124,72 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg. di utilizzo Costo interessi passivi 
anno precedente n.  €. 
anno precedente – 1 n. €. 
anno precedente – 2 n. €. 

 
 
 
Livello di indebitamento  
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit.1-2-3- (b) 

Incidenza 
(a/b)% 

anno precedente 7.660,03 589.014,80 0,13 
anno precedente – 1 22.767,00 674.061,00 3,37 
anno precedente – 2 23.950,00 679.109,40 3,52 

 
 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importo debiti fuori 

bilancio riconosciuti 
(a) 

anno precedente  

anno precedente – 1  

anno precedente – 2  
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Eventuale 
 
 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione pari ad €. …………., per il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano di rientro in n. ………… annualità, con un importo di recupero annuale pari 
ad €. ……………. 
 
L’andamento del recupero del disavanzo da riaccertamento straordinario ha determinato: …………………………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
Ripiano ulteriori disavanzi  
 
Specificare importi, modalità di ripiano e incidenza sui bilanci futuri 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
  
 

3 – Gestione delle risorse umane 
 
 
Personale 
 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 
 

Categoria Numero A tempo 
indeterminato Altre tipologie 

Cat. D3 1  1* 
Cat. D1 1 1  

Cat. C 1 1 1* 
Cat. B3 1 1  

Cat. B1    

Cat. A 6 6  

TOTALE 9 9  

 
 
 
Numero dipendenti in servizio al 31/12  N.9 UNITA’ A TEMPO INDETERMINATO PART-TIME 18H SETTIMANALI;N.1 UNITA’ A SCAVALCO N. 12H SETTIMANALI; N.1 UNITA’ TEMPO DETERMINATO 12H SETTIMANALI. 
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Vincoli di finanza pubblica  
 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica.  
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
PARTE SECONDA 

 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  

ALLA PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI BILANCIO 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione1, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 
 

A) ENTRATE 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate ad affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del Principio Contabile n.1, occorre far riferimento al gettito previsto delle principali entrate correnti, volte a finanziare la spesa 
corrente, di cui l’Ente puo’ disporre, costituite da Entrate Tributarie, Trasferimenti correnti, entrate extratributarie derivanti dai servizi pubblici forniti. 

Le politiche tariffarie sono improntate alla riduzione della pressione fiscale e al contenimento delle tariffe tenuto conto naturalmente delle esigenze di pareggio di bilancio; forte lotta all’evasione fiscale, ottimizzando l’attivita’ di recupero dei tributi locali 
rispettando il principio di equita’ e per rendere fattibile la riduzione della pressione fiscale; Accellerazione dei tempi di riscossione ordinaria delle risorse e coattiva per il recupero delle morosita’. 

 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

La possibilità di effettuare spese in conto capitale è fortemente influenzata dalla capacità di reperimento di risorse, sempre più ridotta, a causa della riduzione dei trasferimenti dall’alto ed una limitata autonomia finanziaria, oltre all'obbligo del 

pareggio di bilancio che ha sostituito il patto di stabilità, consistente nell'obbligo del conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, senza poter computare in entrata l'avanzo di 

amministrazione e le accensioni di prestiti. con forte contrazione degli investimenti, limitando le relative spese, finanziate con avanzo di amministrazione o con ricorso all'indebitamento, ad un importo non superiore al differenziale positivo 

risultante dalle differenza tra le entrate e spese finali complessive. 

Le entrate del titolo 4, contribuiscono, insieme a quelle dei titoli 5 e 6, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale 

 
 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Nel triennio considerato è prevista l'assunzione di prestiti fino ad un massimo di euro 150.000,00 fatta salva la possibilità di accedere agli spazi finanziari statali/regionali per opere di particolare necessità e improcrastinabilità. 

 
1  Dare evidenza al fatto che il mandato non coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione. 
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B) SPESE 
 
 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle risorse disponibili e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti, nel rispetto degli equilibri di bilancio e di cassa. 
Analogamente alla previsione dell’entrata, la previsione di spesa corrente, si è fondata partendo dalle spese sostenute negli esercizi precedenti,obbligatorie e ricorrenti, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, nonché delle 
nuove o maggiori spese conseguenti al fabbisogno dell’ente, per il perseguimento egli obiettivi di cui ai relativi Documenti Programmatici, per il funzionamento dei servizi, sulla base delle richieste dei Responsabili e nell’ambito, naturalmente, delle risorse 
del bilancio, per il principio dell’equilibrio di bilancio, tenuto conto, altresì, di quelle derivanti dall’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata, introdotta dal nuovo sistema contabile ( D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i) 
 
 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
In merito alla programmazione del personale si rimanda alla deliberazione di Giunta Comunale n.  24 del 06/05/2021. 
 
 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023 
 

Ai sensi dell’art. 21 commi 1, 6 e 7 del Codice dei Contratti deve essere predisposto il programma biennale di forniture e servizi (inclusi gli incarichi a tecnici che rientrano fra i servizi ovvero progettazione, direzione lavori, collaudo ecc.) per tutti i contratti 

di valore pari o superiore ai 40.000,00 euro. 

 
 

STAZIONE APPALTANTE 
 

AREA 

TIPOLOGIA 
S=(servizi) F=(forniture) 

 
OGGETTO 

IMPORTO STIMATO NETTO IVA 
 

FONTI FINANZIAMENTO 

COMUNE DI SPADOLA TECNICA MANUTENTIVA S SERVIZIO RACCOLTA DEI RIFIUTI 106.000,00 € ENTRATE PROPRIE 

COMUNE DI SPADOLA TECNICA MANUTENTIVA S SERVIZIO DI DEPURAZIONE 50.000,00 € ENTRATE PROPRIE 

COMUNE DI SPADOLA TECNICA MANUTENTIVA F ENERGIA ELETTRICA 100.000,00 € ENTRATE PROPRIE 

 
 
 
 

Il referente del programma  

(Arch. Nicola CARNUCCIO) 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche  
 
 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE DI SPADOLA 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
 

Numero 
intervento CUI  

(1) 

Cod. Int. 
Amm.ne 

(2) 

Codice CUP  
(3) 

Annualità 
nella 

quale si 
prevede di 

dare avvio alla 
procedura di 
affidamento 

Responsabile 
del 

procedimento 
(4) 

lotto 
funzionale 

(5) 

lavoro 
complesso 

(6) 

codice ISTAT 

Localizzazione  
codice NUTS 

Tipologia 
Settore e 

sottosettore 
intervento 

Descrizione  
dell'intervento 

Livello 
di  

priorità 
(7) 

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 

Intervento 
aggiunto  

o variato a 
seguito  

di modifica  
programma  

(12) Reg Prov Com 1° anno 2° anno 3° anno 

Costi su  
annualità  

successive 
(8) 

Importo  
complessivo  

(9) 

Valore 
degli 

eventuali  
immobili 
di cui alla 
scheda C 
collegati 

(10) 

Scadenza temporale  
ultima per l'utilizzo  

dell'eventuale 
finanziamento 

derivanteall'intervento 
da contrazione di 

mutuo 

Apporto di capitale 
privato (11) 

Importo Tipologia 

numero 
intervento CUI 

testo codice data (anno) testo si/no si/no cod cod cod codice 
Tabella 

D.1 
Tabella D.2 testo 

Tabella 
D.3 

valore valore valore valore valore valore data valore 
Tabella 

D.4 
Tabella D.5 

 01  2023 
Arch. N. 

CARNUCCIO 
SI NO 18 102 41 ITF63 03 A01-01 

recupero e 
riqualificazione 

funzionale di edifici e 
spazi 

pubblici da destinare 
alla promozione del 

turismo 
ecologico, culturale e 

religioso - borgo 
dell’ospitalita’ 

                             – 
comune DI SPADOLA 
(VV) 

 

1 0,00 1.473.600,00 0,00 0,00 1.473.600,00 0,00     

0036122079100001 02 C77H21002250004 2022 
Arch. N. 

CARNUCCIO 
SI NO 18  102 41 ITF63 03 A01-01 

Realizzazione Di Opere 
Per Il Ripristino Delle 
Condizioni Igienico-
Sanitarie Della Rete 

Idrica Cittadina 

1 150.000,00 0,00 0,00 0,00 150.000,00 0,00     

 03  2023 
Arch. N. 

CARNUCCIO 
SI NO 18 102 41 ITF63 03 A01-1 

Psr Calabria 2014-2020 
Misura 4 –

Ristrutturazione e 
messa in Sicurezza 

della strada 
interpoderale Porri 

2 0,00 120.000,00 0,00 0,00 120.000,00 0,00  0,00   

 04  2023 
Arch. N. 

CARNUCCIO 
SI NO 18 102 41 ITF63 03 A05-09 

Opere di 
compensazione ai lavori 

del tronco della 
trasversale delle Serre 
nel Comune di Spadola 

2 0,00 350.000,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00  0,00   

 05 C75D19000150002 2023 

 
 

Arch. N. 
CARNUCCIO SI NO 18 102 41 ITF63 03 A01-1 

Recupero e 
riqualificazione area 

urbana Centro storico 
2 0,00 350.000,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00     

 06  2024 

 
 

Arch. N. 
CARNUCCIO SI NO 18 102 41 ITF63 03 A05-37 

Manutenzione 
straordinaria della 

pubblica illuminazione e 
della viabilità comunale” 

2 0,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00     

0036122079100002 07 C74H20001420001 2022 

 
 

Arch. N. 
CARNUCCIO 

SI NO 18 102 41 ITF63 03 A01-01 

Sistemazione e ripristino 
della officiosità idraulica 
e messa in sicurezza del 

rischio idrogeologico 
della aree urbane a 

ridosso dei torrenti rio 
Zucchi, Rio Budello e 

Rio Mulinello 

2 950.000,00 0,00 0,00 0,00 950.000,00 0,00     
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 08  2024 

 
 

Arch. N. 
CARNUCCIO SI NO 18 102 41 ITF63 03 A05-09 

Efficientamento 
energetico dell’edificio 

comunale 
2 0,00 0,00 433.286,81 0,00 433.286,81 0,00     

 09  2024 

 
 

Arch. N. 
CARNUCCIO SI NO 18 102 41 ITF63 03 A05-09 

Istallazione di un 
sistema di video 
sorveglianza nel 

comune di Spadola – 
Disp. Urgenti in materia 
di sicurezza delle città 

2 0,00 0,00 163.308,12 0,00 163.308,12 0,00     

 
 

Il referente del programma  

(Arch. Nicola CARNUCCIO) 

 

Note 
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica 
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3, comma 5) 
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera qq), del D.Lgs.50/2016 
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera oo), del D.Lgs.50/2016 
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11, 12 e 13 
(8) Ai sensi dell'art. 4, comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito 
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 
(10) Riporta il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale 
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art. 5, commi 1 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del 
programma 

 

 
Tabella D.1Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 
Tabella D.2Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 
Tabella D.3 
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 
Tabella D.4 
1. finanza di progetto 
2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finanziaria 
6. altro 
Tabella D.5 
1. modifica ex art. 5, comma 9, lettera b) 
2. modifica ex art. 5, comma 9, lettera c) 
3. modifica ex art. 5, comma 9, lettera d) 
4. modifica ex art. 5, comma 9, lettera e) 
5. modifica ex art. 5, comma 11 
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ALLEGATO I - SCHEDAE:  
PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONEDI SPADOLA  

 
INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

 

CODICE 
UNICO  

INTERVENTO  
(CUI) 

CUP DESCRIZIONE INTERVENTO 
RESPONSABILE 

DEL  
PROCEDIMENTO 

IMPORTO 
ANNUALITÀ 

IMPORTO INTERVENTO FINALITÀ LIVELLO DI PRIORITÀ 
CONFORMITÀ  
URBANISTICA 

VERIFICA 
VINCOLI  

AMBIENTALI 

LIVELLO DI  
PROGETTAZIONE 

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO 
AGGREGATORE AL QUALE SI INTENDE 

DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO Intervento 
aggiunto o  

variato a seguito 
di modifica 
programma  

(*) 
codice AUSA denominazione 

Codice 
Ereditato da scheda 

D 
Ereditato da scheda D 

Ereditato da 
scheda D 

Ereditato da 
scheda D 

Ereditato da scheda D Tabella E.1 
Ereditato da scheda 

D 
si/no si/no Tabella E.2 codice testo 

Ereditato da 
scheda D 

0036122079100001 C77H21002250004 

Realizzazione Di Opere  

Per Il Ripristino Delle  

Condizioni Igienico-Sanitarie  

Della Rete Idrica Cittadina 

Arch. Nicola  

CARNNUCCIO 
150.000,00 150.000,00  ADN SI NO 2    

0036122079100002 C74H20001422001 

Sistemazione e ripristino della 
officiosità idraulica e messa in 

sicurezza del rischio idrogeologico 
della aree urbane a ridosso dei 

torrenti rio Zucchi,  Rio Budello e 
Rio Mulinello 

Arch. Nicola  

CARNNUCCIO 
950.000,00 950.000,00  ADN SI NO 2    

 
Il referente del programma  

(Arch. Nicola CARNUCCIO) 

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 
Tabella E.1 
ADN - Adeguamento normativo 
AMB - Qualità ambientale 
COP - Completamento Opera Incompiuta 
CPA - Conservazione del patrimonio 
MIS - Miglioramento e incremento di servizio 

 
 

URB – Qualità urbana   
VAB - Valorizzazione beni vincolati 
DEM - Demolizione Opera Incompiuta 
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 

 

Tabella E.2   
1. progetto di fattibilità tecnico - economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali”. 
2. progetto di fattibilità tecnico - economica: “documento finale”. 

 

3. progetto definitivo 
4. progetto esecutivo 
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ALLEGATO I – SCHEDA F: 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE DI SPADOLA 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE  

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 
 

CODICE UNICO  
INTERVENTO  

(CUI) 
CUP DESCRIZIONE INTERVENTO 

IMPORTO 
INTERVENTO 

LIVELLO DI PRIORITÀ 
MOTIVO PER IL QUALE 

L'INTERVENTO  
NON È RIPROPOSTO 

(1) 

Codice 
Ereditato da precedente  

programma 
Ereditato da precedente  

programma 
Ereditato da precedente  

programma 
Ereditato da scheda D testo 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio e ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà: 
puntare al mantenimento degli equilibri di bilancio, come previsto dalla normativa vigente 
 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a: 
ad una attenta gestione della liquidita’ per far fronte al pagamento degli impegni assunti. 
 
 
 
 

D) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 
ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 

 
 il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, risulta essere negativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


